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Stato patrimoniale
31-12-2019

Stato patrimoniale
Attivo

B) Immobilizzazioni
II - Immobilizzazioni materiali 5.250
Totale immobilizzazioni (B) 5.250

C) Attivo circolante
II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.993.704
esigibili oltre l'esercizio successivo 83.121
Totale crediti 2.076.825

IV - Disponibilità liquide 155.191
Totale attivo circolante (C) 2.232.016

D) Ratei e risconti 16.153
Totale attivo 2.253.419

Passivo
A) Patrimonio netto

I - Capitale 500.000
VI - Altre riserve 562.342
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 154.909
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 36.626
Totale patrimonio netto 1.253.877

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 83.767
D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 836.821
Totale debiti 836.821

E) Ratei e risconti 78.954
Totale passivo 2.253.419
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Conto economico
31-12-2019

Conto economico
A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.485.824
5) altri ricavi e proventi

altri 15.224
Totale altri ricavi e proventi 15.224

Totale valore della produzione 1.501.048
B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 167.588
7) per servizi 377.471
8) per godimento di beni di terzi 260.438
9) per il personale

a) salari e stipendi 396.938
b) oneri sociali 110.794
c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 17.782

c) trattamento di fine rapporto 17.782
Totale costi per il personale 525.514

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni 750

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 750
Totale ammortamenti e svalutazioni 750

14) oneri diversi di gestione 107.463
Totale costi della produzione 1.439.224

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 61.824
C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari
d) proventi diversi dai precedenti

altri 310
Totale proventi diversi dai precedenti 310

Totale altri proventi finanziari 310
17) interessi e altri oneri finanziari

altri 13.796
Totale interessi e altri oneri finanziari 13.796

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (13.486)
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 48.338
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 11.712
Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 11.712

21) Utile (perdita) dell'esercizio 36.626
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2019

Nota integrativa, parte iniziale

Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2019.

Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435-bis del codice civile.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili nazionali
pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile.

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una
corretta interpretazione del bilancio.

Non è stata redatta la relazione sulla gestione. A completamento della doverosa informazione si precisa in questa sede che,  ai
sensi dei punti  3 e 4 dell'art. 2428 c.c., non esistono né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti possedute dalla
società anche per tramite di società fiduciaria  o per interposta persona e che né azioni proprie, azioni o quote di società
controllanti non sono state acquistate  né alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria
o per interposta persona.

Non si è proceduto al confronto dei dati con l'esercizio precedente in quanto trattasi del primo esercizio dell'impresa sociale a
responsabilità limitata.

Il presente bilancio dell'esercizio chiuso al  31/12/2019 evidenzia un risultato positivo   di euro 36.626,63.

L'attività svolta dalla società impresa sociale no profit è l'accoglienza di migranti che si svolge tramite bandi di gara assegnati
dalle Prefetture e dagli Enti locali. Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente.

Criteri di formazione

Redazione del bilancio
Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello
stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell'art. 2423, 3°
comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una
rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute
necessarie allo scopo.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva di
continuazione dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è
effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i
proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza indipendentemente dalla data di incasso o del pagamento. Si è
peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio
Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente nota integrativa sono
conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell'esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci precedute
da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del c.c.

Ai sensi dell'art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto più
voci del prospetto di bilancio.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
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Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 del
codice civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.2423-bis c.2 del codice
civile. 

Criteri di valutazione applicati

Ai sensi dell'articolo 2427 c. 1 n. 1 del c.c. si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle
disposizioni contenute all'art.2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il
legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

La società, alla data di chiusura dell'esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.  

Immobilizzazioni materiali
I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni sono iscritti in bilancio al costo di acquisto compresi gli oneri
accessori. I beni strumentali di modesto costo unitario inferiore ad Euro 516,46 e di ridotta vita utile sono stati completamente
ammortizzati nell'esercizio di acquisizione.  

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna
rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come
previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle
immobilizzazioni materiali.

Operazioni di locazione finanziaria
I beni acquisiti in locazione finanziaria sono contabilmente rappresentati, come previsto dal Legislatore, secondo il metodo
patrimoniale con la rilevazione dei canoni leasing tra i costi di esercizio.

Crediti iscritti nell'attivo circolante
I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati valutati al presumibile valore di realizzo avvalendosi della facoltà concessa
dall'art. 2435-bis c.c.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale.

Ratei e risconti attivi
I ratei e risconti attivi sono stati determinati secondo il principio della effettiva competenza temporale dell'esercizio. Per i
ratei ed i risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che e avevano determinato l'iscrizione originaria.,
adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Patrimonio netto
Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni
legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le
rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro
intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del
bilancio.

Debiti
I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis c.c.
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Ratei e risconti passivi
I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi
comuni a più esercizi.  

.

Altre informazioni

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine
La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta
all'obbligo di retrocessione a termine.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Immobilizzazioni

Movimenti delle immobilizzazioni

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni materiali, il costo
storico e l'ammortamento rilevato. Non emerge alcuna variazione poiché trattasi di primo esercizio dell'impresa sociale.

Immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 6.000 6.000

Ammortamento dell'esercizio 750 750

Totale variazioni 5.250 5.250

Valore di fine esercizio

Costo 6.000 6.000

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 750 750

Valore di bilancio 5.250 5.250

Operazioni di locazione finanziaria

Nel seguente prospetto vengono riportate le informazioni richieste dal Legislatore allo scopo di rappresentare, seppure in via
extracontabile, le implicazioni derivanti dalla differenza di contabilizzazione rispetto al metodo finanziario, nel quale
l'impresa utilizzatrice rileverebbe il bene ricevuto in leasing tra le immobilizzazioni e calcolerebbe su tale bene le relative
quote di ammortamento, mentre contestualmente rileverebbe il debito per la quota capitale dei canoni da pagare. In questo
caso, nel conto economico si rileverebbero la quota interessi e la quota di ammortamento di competenza dell'esercizio.

Importo

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 35.894

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell'esercizio 4.487

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell'esercizio 27.868

Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso d'interesse effettivo 95

Attivo circolante

L'attivo circolante è costituito da crediti verso clienti e da quote di deposito cauzionale per affitti delle strutture di accoglienza
e per utenze relative.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Di seguito si illustrano i crediti dell'attivo circolante.

Nella seguente tabelle l'importo di euro 1.993.704,33 si riferisce a:

crediti verso clienti euro   533.195,61

fatture da emettere  euro 1.418.525,33

Altri crediti             euro      41.983,39

L'importo di  euro 83.120,81 si riferisce a depositi cauzionali su contratti di locazione delle strutture di accoglienza e delle
relative utenze.
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Descrizione Italia Altri Paesi 
UE

Resto
d'Europa

Resto del 
Mondo

Crediti 2.076.825 - - -

Importo esigibile entro l'es. successivo 1.993.704 - - -

Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni 83.121 - - -

 

Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, c. 1, n. 8 del
codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Debiti

Non vi sono debiti di durata residua superiore ai 5 anni.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2427 c.1 n.6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti di durata superiore a cinque
anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell'esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di
reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in
bilancio secondo quanto previsto dall'articolo 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l'appartenenza alle varie
gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria.

L'attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e nel
settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell'attività
economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.

L'attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria..

Valore della produzione

Le prestazioni di servizi vengono iscritte quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata effettuata; nel
particolare viene iscritta per competenza ed il suo ammontare è di euro 1.485.824,33.

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del
principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12.
Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei
rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando
la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota
maturata.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o
incidenza eccezionali.

.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle norme tributarie
vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell'esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni
fiscali.

Imposte differite e anticipate
Nel conto economico non è stato effettuato alcuno stanziamento per le imposte differite attive o passive, in quanto si ritiene
che le differenze temporanee tra onere fiscale teorico ed onere fiscale effettivo siano di importo irrilevante rispetto al reddito
imponibile complessivo.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando la media
giornaliera.

Numero medio

Impiegati 18

Operai 50

Totale Dipendenti 68

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

La società non ha deliberato, nel corso dell'esercizio 2019,  compensi all'organo amministrativo. Inoltre la stessa non ha
assunto impegni per conto di tale organo per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale in conformità al disposto dell'art.
2427, primo comma n.9) del codice civile.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

La società non è tenuta a fornire l'informativa relativa alle operazioni con le parti correlate, in quanto non è stata conclusa
nessuna operazioni con le stesse.

La società non ha in essere alcun contratto di consolidato fiscale né di trasparenza fiscale..

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Non sussistono accordi non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

L'intero Paese, nei mesi di marzo, aprile e maggio 2020, è stato colpito dall'emergenza sanitaria da COVID-19.

Tale situazione ha comportato, per alcuni settori economici, il blocco completo della attività, ma la  nostra società rientrante
nel codice Ateco 879000  ha  quindi continuato ad operare, gestendo tutte le varie strutture presenti sul territorio.

Stante ciò, pertanto non vi sono stati particolari effetti economici dovuti alla pandemia.

E' evidente però che il mutato quadro economico e sociale ha imposto ed imporrà la necessità di ridefinire alcune priorità
strategiche nell'ambito dei servizi offerti, viste le misure straordinarie messe in campo dal Governo per imprese e
professionisti.

Ad oggi la società non è in grado di misurare in termini economici e finanziari l'impatto di tutte queste misure straordinarie.

Ai fini della valutazione della continuità quindi la società si è avvalsa della deroga di cui all'art. 7, c. 2 del D.L. n. 23 del
2020, conseguentemente la valutazione circa il presupposto della continuità è stato effettuato tenendo conto della situazione
esistente al 31.12.2019..
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Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto impresa controllata

Non esiste la fattispecie di cui all'art. 2427 n. 22-sexies del codice civile.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Ai sensi dell'art. 2497-bis c. 4 del codice civile, si attesta che la società non è soggetta all'altrui attività di direzione e
coordinamento.

Azioni proprie e di società controllanti

Ai sensi dell'art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 n. 3 e 4 del codice civile, si precisa che la società, nel corso dell'esercizio, non
ha posseduto azioni o quote della società controllante.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Il Consiglio di amministrazione  propone di destinare  l'utile d'esercizio di euro 36.625,83 a riserva ai sensi dei commi 1° e 2°
dell'art.3 del Dlgs 112/2017. Tale riserva è destinata allo svolgimento dell'attività statutaria od all'incremento del patrimonio.
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Nota integrativa, parte finale

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico
dell'esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 31/12/2019
unitamente con la proposta di destinazione del risultato d'esercizio, così come predisposto dall'organo amministrativo.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili

PESARO,  26/05/2020

Il Consiglio di Amministrazione

           Il Presidente

MARIA CRISTINA CECCHINI
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INCONTRI PER LADEMOCRAZIASRLIMPRESASOCIALE

Sede legale: STRADA STATALE ADRIATICA 16 N. 35 PESARO (PU)

Iscritta al Registro Imprese della CCIAA DI PESARO

C.F. e numero iscrizione: 92018500410

Iscritta al R.E.A. n. PU 254543

Capitale Sociale sottoscritto € 500.000,00 Interamente versato

Partita IVA: 02189810415

Verbale dell’assemblea dei soci del 24/07/2020

Il giorno 24/07/2020, alle ore 9:30, in PESARO, Strada Statale Adriatica 16 n.35, si è riunita l'assemblea della 

società INCONTRI PER LA DEMOCRAZIA SRL IMPRESA SOCIALE, per discutere e deliberare in merito al 

seguente

ORDINE DEL GIORNO

1

� Approvazione del Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019

� Delibere relative

Assume la presidenza dell'Assemblea MARIA CRISTINA CECCHINI, che

CONSTATA E DA' ATTO-

� che la presente assemblea si è riunita in forma totalitaria

� che la presente assemblea si svolge in seconda convocazione, in quanto la prima adunanza, convocata per 

il giorno 27/06/2020, è andata deserta

� che sono presenti tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione in carica

� che è presente il Sindaco Unico Giacomo Dott. Crescentini

� che il progetto di Bilancio, unitamente a tutti i documenti ad esso allegati, è stato depositato presso la sede 

sociale nei termini di legge

� che tutti i presenti si sono dichiarati sufficientemente informati sugli argomenti posti all’ordine del giorno 

e pertanto ne accettano la discussione.

Il Presidente dichiara la presente assemblea validamente costituita ed atta a deliberare, invitando ad assumere le 

funzioni di Segretario la signora Tonelli Dianella, che accetta.

Prende la parola il Presidente illustrando all’Assemblea il Bilancio d’esercizio al 31/12/2019, commentandone le 

voci più significative, la Nota integrativa, nonché il risultato dell’esercizio in esame ed il Bilancio sociale.

Si apre quindi la discussione assembleare sull'andamento della gestione societaria relativa all’esercizio chiuso al 

31/12/2019. Il Presidente a questo proposito fornisce tutte le delucidazioni e informazioni richieste dai Soci per 

una maggiore comprensione del bilancio di esercizio e sulle prospettive future della società.

Al termine della discussione il Presidente invita l'Assemblea a deliberare in merito all'approvazione del bilancio. 

Pertanto l'Assemblea all'unanimità, con voto esplicitamente espresso,

DELIBERA-

di approvare il Bilancio al 31/12/2019 così come predisposto dall’Organo amministrativo ed allegato al presente 

verbale.

Successivamente il Presidente invita l’assemblea a deliberare in merito al risultato dell’esercizio. Dopo breve 

discussione e su proposta dell’Organo Amministrativo, l'Assemblea all'unanimità con voto esplicitamente 

espresso,

DELIBERA-
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di destinare come segue l'utile d'esercizio di Euro 36.625,83 a riserva ai sensi dei commi 1° e 2° dell’art.3 del Dlgs 

112/2017. Tale riserva sarà destinata allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio.

Avendo esaurito gli argomenti posti all'ordine del giorno, e più nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara 

sciolta l'Assemblea alle ore 12:15 previa lettura, approvazione e sottoscrizione del presente verbale.

PESARO, 24/07/2020

MARIA CRISTINA CECCHINI, Presidente

TONELLI DIANELLA, Segretario
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Denominazione sociale INCONTRI PER LA DEMOCRAZIA s.r.l. Impresa 
sociale

C.F. 92018500410
Partita IVA 02189810415
R.E.A. 254543
Indirizzo Strada Statale Adriatica 16 n.35
Città 61121 PESARO

BILANCIO SOCIALE AL 31/12/2019
INTRODUZIONE
Metodologia adottata per la relazione del bilancio sociale

Il presente bilancio è stato redatto adottando “Le linee guida per la relazione del bilancio sociale da 

parte delle organizzazioni che esercitano l’impresa sociale” approvate con decreto del 24 gennaio

2008 (GU n.86 del 11/04/2008) dal Ministero della Solidarietà Sociale, ai sensi dell’art. 10, comma 2, 

del decreto legislativo 24 marzo 2006, n.155 sostituito dal D.L. 112/2017.

Alla relazione del Bilancio Sociale hanno concorso l’organo amministrativo, i soci ed i dipendenti di 

Incontri per la democrazia IS.

Successivamente viene depositato per via telematica presso il Registro delle imprese entro 30 giorni 

dalla sua approvazione.

La società IS dà ampia pubblicità del bilancio sociale approvato, attraverso i canali di comunicazione 

a disposizione, sia cartacei sia telematici. La pubblicazione avverrà sul sito internet 

www.incontriperlademocrazia.it entro 30giorni dall’approvazione.

SEZIONE A)
Informazioni generali sull’ente e sugli amministratori

La società INCONTRI PER LA DEMOCRAZIA s.r.l. Impresa Sociale ha origine dalla 

trasformazione eterogena ai sensi dell’art. 2500 octies c.c. dell’Associazione Incontri per la 

democrazia in società a responsabilità limitata Impresa sociale avvenuta il 24/03/2019 con atto del 

notaio Colangeli Dott. Dario. La trasformazione ha avuto effetto dopo 60 gg dall’ultimo degli 

adempimenti pubblicitari previsti dall’art. 2500 novies. La società è stata iscritta al REA di 

Pesaro-Urbino in data 25/06/2019.

Incontri per la democrazia srl IS è una impresa sociale che opera nel campo dell’accoglienza dei 

profughi nelle province di Pesaro e Urbino ed Ancona.

Come sopra già ricordato l’impresa sociale ha origine dalla stessa Associazione nata nel 1996 

dall’iniziativa di quattro soci. Ha operato dal 1996 al 2006, in collaborazione con le istituzioni ed i 

Ministeri dell’Educazione, Lavoro e Politiche Sociali della Repubblica di Bielorussia,  ha conseguito 

programmi annuali di ospitalità terapeutica a favore di bambini colpiti dagli effetti della nube tossica 

di Chernobyl (1986) fornendo la possibilità di soggiornare alcuni mesi dell’anno in luoghi salubri 

della Provincia di Pesaro-Urbino, fornendo anche una occasione per uno scambio socio-culturale. Dal 

2010 al 2013 sono stati realizzati progetti di cooperazione nelle regioni di Brest e Gomel presso 

diversi orfanotrofi (internat), scuole e comunità locali, inviando medicinali, vestiario, attrezzature 

mediche e fondi.

Nel 2013, in veste di coordinatore, ha partecipato alla presentazione del progetto “Fundamental rights 

and citizenship” relativo alla disparità di genere nelle elezioni europee.

In data 11/06/2014, in base al decreto del Dirigente del P.F. Cooperazione allo sviluppo N.15/COS, 

l’Associazione è stata iscritta nel Registro regionale delle Associazioni operanti per la pace, i diritti
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umani, la cooperazione e la solidarietà internazionale come da regolamento dell’art. 16 della Legge 

Regionale 9/2002; l’atto è stato pubblicato nel BUR (Bollettino Ufficiale Regionale) delle Marche. 

Dal 2014 l’attività svolta dall’associazione è rivolta alla prima accoglienza di profughi ospitandoli 

presso strutture appropriate. Ciò avviene in base alle convenzioni stipulate con le Prefetture di Pesaro 

e Urbino, di Ancona e con altri Enti Locali,  dopo l’assegnazione di  bandi di gara emessi dalle singole

amministrazioni.

Lo scopo dell’associazione è quello di realizzare programmi specifici per i richiedenti Protezione 

Internazionale, ospiti delle strutture, cercando di formarli sia dal punto di vista culturale che 

lavorativo ed integrarli alla presente realtà. 

Inoltre   l’Associazione si occupa dell’attività di controllo e supporto a possibili vittime di tratta o 

vittime di maltrattamenti ed anche dell’attività di assistenza e tutela legale nei confronti delle persone 

disagiate nonché della prevenzione sanitaria e tutela della salute nei confronti degli ospiti delle 

strutture per debellare possibili casi di malattie infettive in collaborazione con le strutture sanitarie 

locali.

Qui di seguito vengono illustrate le notizie che riguardano il nome e la sede della società

Denominazione:

Denominazione sociale INCONTRI PER LA DEMOCRAZIA s.r.l. Impresa 
sociale

Anno di costituzione 2019
Forma giuridica Società a responsabilità limitata
Iscrizione al R.E.A. Data 25/06/2019 al n. PS-254543
Iscrizione Registro Imprese – nell’apposita
sezione speciale in qualità di IMPRESA 
SOCIALE ai sensi del D.lgs. 155/2006 

24/07/2019

Indirizzo sede legale Strada Statale Adriatica 16 n.35 – 61121 Pesaro
Mail certificata incontriperlademocrazia@legalmail.it
Sito internet www.incontriperlademocrazia.it
E-mail info@incontriperlademocrazia.it
Telefono 0721/23690

Fax 0721/22825
Codice Fiscale 92018500410
Partita IVA 02189810415
Codice Ateco 2007 87.90.00 – gestione delle strutture per l’accoglienza ai 

profughi
Soci Cecchini Cristina, imprenditore, nata a Pesaro, il 6 Aprile 1957, 

residente in Pesaro Via Perosi n.5, codice fiscale:

CCCMCR57D46G479F cittadina italiana;

Cecchini Paola, pensionata, nata a Pesaro il 9 Agosto 1954, 

residente in Pesaro Via Perosi n.5, Codice fiscale: 

CCCPLA54M49G479E cittadina italiana;

Cecchini Vladislav, impiegato, nato a Brest (Bielorussia) il 30 

giugno 1996, residente in Pesaro Via Perosi n.5, 

CCCVDS96H30Z139Z cittadino italiano.
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Nominativi degli amministratori, data di prima nomina e periodo per il quale rimangono in 
carica

CECCHINI MARIA CRISTINA nata a Pesaro il 6 aprile 1957, residente in Pesaro, Via Lorenzo 

Perosi n.ro 5; Codice fiscale: CCCMCR57D46G479F,  Presidente del consiglio di amministrazione, 

iscritta dal 25/06/2019, durata in carica fino a revoca;

CECCHINI PAOLA nata a Pesaro il 9 agosto 1954, residente in Pesaro, Via Lorenzo Perosi n.ro 5;

Codice fiscale: CCCPLA54M49G479E, consigliere iscritto in data 25/06/2019; durata in carica fino a 

revoca;

CECCHINI VLADISLAV nato a Brest (BIELORUSSIA) il 30 giugno 1996, residente in Pesaro, 

Via Lorenzo Perosi n.ro 5. Codice fiscale: CCCVDS96H30Z139Z, consigliere iscritto in data 

25/06/2019, durata in carica fino a revoca.

Settore nel quale la società produce e scambia beni e servizi di utilità sociale

La società esercita in via stabile e principale un’attività economica organizzata di interesse generale, 

senza scopo di lucro, e per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale adottando modalità di 

gestione responsabili e trasparenti e favorendo il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli 

utenti e di altri soggetti interessati alla attività sociale. La società svolge la propria attività nel settore 

dell’accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti ai sensi e per gli effetti di cui all’ art. 

2, comma 1, del Dlgs 112/2017.

SEZIONE B)

Struttura, governo ed amministrazione dell’Ente.

Informazioni sull’oggetto sociale come previsto dallo Statuto

La società Incontri per la democrazia s.r.l. impresa sociale, non ha scopo di lucro ed ha per oggetto le 

seguenti attività:

A) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

B) accoglienza alle donne vittime di violenze domestiche, vittime di tratta o che vivono situazioni di 

disagio;

C) la gestione di comunità per minori stranieri non accompagnati o per minori per i quali non è 

praticabile l’affido;

D)la gestione di centri per misure alternative alla detenzione e per adulti a rischio di emarginazione;

E) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

formazione post-universitaria; formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della 

dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al 

contrasto della povertà educativa;

F) servizi per il lavoro: servizi di informazione e di auto-orientamento, consulenza orientativa, 

servizio di incrocio domanda ed offerta, inserimento lavorativo disabili, inserimento lavorativo 

migranti, sostegno alla creazione di impresa, creazione di tirocini, apprendistato; 

G) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 

modificazioni.

In via strumentale ed accessoria a quanto sopra, la società potrà svolgere le seguenti attività:

- servizi strumentali alle imprese: sistemi di gestione della qualità, ambiente e sicurezza sul lavoro,

documento valutazione di rischi, Haccp, e formazione sulla sicurezza per soddisfare gli obblighi di 
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legge; finanziamenti alle imprese ed assistenza giuridica, accesso ai finanziamenti europei e 

rendicontazione;

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 

- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive 

modificazioni.

La Società potrà partecipare a gare d'appalto indette da Enti Pubblici o Privati, direttamente o 

indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento delle attività previste nel presente Statuto; potrà 

richiedere ed utilizzare le provviste disposte dalla CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli enti Locali o 

organismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della cooperazione.

La Società potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi 

sociali. La Società potrà ricevere prestiti da Soci, finalizzati al raggiungimento dell'oggetto sociale, 

secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti.

La Società intende beneficiare di tutte le agevolazioni, provvidenze e benefici per le imprese sociali e 

per le imprese che operano nel settore in oggetto.

La società ai soli fini del raggiungimento degli scopi di cui sopra e comunque non in via prevalente, 

può assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze, mandati nonché compiere tutte le 

operazioni commerciali, anche di import- export, industriali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari,

necessarie o utili per il raggiungimento degli scopi sociali.

La Società impresa sociale non ha scopo di lucro soggettivo, pertanto gli utili e gli avanzi di gestione 

sono destinati allo svolgimento dell'attività statutaria o ad incremento del patrimonio.

A tal fine è vietata la distribuzione, anche in forma indiretta, di utili e avanzi di gestione, comunque 

denominati, nonché fondi e riserve in favore di amministratori, soci, partecipanti, lavoratori e 

collaboratori.

In deroga al generale divieto di cui al punto precedente, ai sensi del D.L. 112 /2017, è consentita la 

distribuzione di una quota degli utili e degli avanzi di gestione annuali.

Tale quota deve comunque essere inferiore al 50% degli utili e aventi complessivi, dedotte eventuali 

perdite maturate negli esercizi precedenti.

La distribuzione di tale quota è ammessa per le imprese sociali nella forma di cui al Libro V del 

Codice Civile, solo nelle seguenti modalità:

a) aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci, nei limiti delle variazioni del 

limite nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, calcolate 

dall'ISTAT per il periodo corrispondente a quello dell'esercizio sociale in cui gli utili e gli avanzi di 

gestione sono stati prodotti;

b) distribuzione dei dividendi ai soci, anche mediante aumento gratuito del capitale sociale o 

l'emissione di strumenti finanziari, in misura comunque non superiore all'interesse massimo dei buoni 

postali fruttiferi, aumentato di 2,5 punti rispetto al capitale effettivamente versato.

La società impresa sociale è un soggetto accreditato secondo la norma tecnica SGQ, certificazione di 

sistemi di gestione per la qualità per il settore della sanità ed altri servizi sociali e per il settore delle

istruzioni. L’organismo di certificazione è CERSA S.r.l. socio unico.

La forma giuridica adottata

La forma giuridica adottata è società a responsabilità limitata. Come già riportato nell’Introduzione, 

la società nasce dalla trasformazione eterogenea dell’Associazione Incontri per la democrazia con 

atto del notaio, Dario dott.  Colangeli, del 21 marzo 2019 ed iscritta al REA in data 25/06/2019. Ha le 

caratteristiche proprie dell’Impresa Sociale avendo i requisiti previsti dalla normativa (natura privata, 

senza scopo di lucro, esercizio di una attività economica di utilità sociale, con finalità di interesse 

generale) ed è ente non profit.
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Previsioni statutarie relative all’amministrazione e al controllo dell’impresa sociale.

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto di tre membri, il cui numero 

può variare da due a cinque; possono essere scelti tra i non soci e sono rieleggibili. I componenti il 

Consiglio di Amministrazione durano in carica a tempo indeterminato. Ad ogni sua rinnovazione il 

consiglio elegge tra i suoi membri un presidente; può eventualmente nominare uno o più 

vicepresidenti e un segretario (quest’ultimo non necessariamente amministratore). Il Consiglio si

riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga opportuno. Le riunioni sono presiedute dal 

Presidente stesso. Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza della maggioranza degli 

amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti. Le delibere 

del Consiglio devono essere trascritte sul libro delle decisioni degli amministratori e firmate dal 

Presidente e dal Segretario.

L’Organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e 

straordinaria della società e può quindi compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l’attuazione 

degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge o lo statuto riservono all’assemblea dei soci.

Organo di controllo

Revisore contabile unico

Revisore contabile Crescentini Dott. Giacomo (Pesaro, 12/03/1973)

Compenso Euro 6.000,00 annui

La nomina del revisore è stata iscritta in data 25/06/2019.

Relazione sintetica della vita associativa

Nel corso del 2019 sono state svolte le seguenti assemblee dei soci:

data 25/06/2019

numero presenti: n° 3 soci consiglieri n°1 sindaco 

Ordine del giorno: 1) Omologa ed iscrizione della società al REA di Pesaro-Urbino

2) Varie ed eventuali

Per i CdA le seguenti assemblee:

data 18/11/2019 

numero presenti: n°3 consiglieri 

Ordine del giorno: 1) Conferma del Presidente del CdA con attribuzione dei poteri

2) Varie ed eventuali

Data 16/12/2019

Numero presenti: n°3 consiglieri n°1 sindaco

Ordine del giorno: 1) Analisi organizzativa dell’attività dell’impresa sociale e prospettive dei nuovi 

servizi

2) Varie ed eventuali

Compensi, a qualunque titolo corrisposti, ad amministratori e a persone che ricoprono cariche 
istituzionali elettive o non nell’impresa sociale ed a soggetti eventualmente incaricati del 
controllo contabile
Per i partecipanti ai CDA e all’Assemblea dei soci non sono previsti compensi. Il compenso annuo 

per il revisore contabile unico è di € 6.000,00.
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Retribuzioni annue dipendenti (RAL)
L’imponibile annuo dai lavoratori dipendenti (distribuito su 13 mensilità) è il seguente: Minimo Euro

12.014,00; massimo Euro 50.319,00.

SEZIONE C)

Obiettivi e attività

Incontri per la democrazia S.r.l. Impresa Sociale è certificata in base alla Norma UNI EN ISO

9001:2015 per la progettazione ed erogazione dei servizi di accoglienza ed assistenza e corsi di 

formazione per immigrati, richiedenti asilo politico, rifugiati e beneficiari di protezione umanitaria 

dall’Istituto CERSA (certificato n.1486/2023). 

MISSION:

la nostra struttura operativa ha una direzione che si occupa di progettare e pianificare il lavoro con i 

Direttori delle strutture, di gestire direttamente le emergenze e direttamente coordina il momento più 

importante della vita del richiedente asilo: la preparazione alla richiesta asilo e al successivo 

colloquio con la Commissione Territoriale. I direttori di struttura coordinano l’attività degli operatori 

diurni e notturni e dei professionisti (avvocati, psicologi, operatori legali, fisioterapisti).

Fra i dipendenti attuali vi sono mediatori interculturali con diverse ore di corso di specializzazione di 

secondo livello, operatori dell’accoglienza e personale che svolge un ruolo nella gestione 

amministrativa presso la sede centrale. Nella gestione del servizio abbiamo deciso di impiegare anche 

personale madrelingua, in grado di garantire un’ottima conoscenza delle culture, lingue e religione 

della maggior parte dei beneficiari accolti e coprire così 46 lingue e dialetti rari di tutto il mondo.

L’esperienza di questi anni ci ha dimostrato che per ottenere il coinvolgimento dei richiedenti asilo 

occorre innanzitutto creare un rapporto stretto e di fiducia tra gli operatori del nostro Ente e gli ospiti 

perché dopo i traumi del viaggio e del passaggio in Libia c’è da superare una diffidenza iniziale molto 

importante. Abbiamo scelto per questo di avere nel nostro organico numerosi operatori stranieri, ex 

richiedenti asilo che oggi hanno ottenuto la protezione internazionale proprio per fungere da “ponte”

fra le culture da cui provengono i ragazzi e quella nuova che dovranno acquisire: l’operatore straniero 

conosce le difficoltà che il nuovo utente andrà ad incontrare, e avendo vissuto la stessa esperienza, 

comprende le modalità di ragionamento e i comportamenti migliori che dobbiamo adottare per 

realizzare progetti di inclusione sociale. Per poter fare questo lavoro prerequisito è stato saper parlare 

la lingua italiana, poi abbiamo lavorato per certificare le lingue veicolari (inglese e francese) e per 

dare cognizione giuridiche sulla normativa italiana ed europea del diritto all’asilo (corso breve di 20 

ore o modulo intere 100 ore).

Attività svolte nel corso del 2019
Riepilogo delle principali attività e dei progetti che l’ente ha posto in essere in relazione all’oggetto 
sociale
L’attività nel corso del 2019 si è svolta regolarmente con le assegnazioni dei bandi da parte delle 

Prefetture delle Province di Pesaro-Urbino e di Ancona 

Tutta l’attività dell’ente viene sviluppato e gestito all’interno del quadro delle finalità sopra descritto.

Come sopra accennato il Sistema Gestione della qualità è stato sottoposto ad audit da parte del 

responsabile Sistema Qualità dell’Istituto CERSA, tenendo conto della programmazione di tutte le 

fasi dell’attività. Dai verbali delle suddette ispezioni è emersa una gestione coerente con la norma 

UNI EN ISO 9001:2015 e conforme alle normativa regionali, nazionali e comunitarie in vigore e al

SQD dell’ente.

Per quanto detto al punto precedente l’attività ha come scopo quello di rispondere alle esigenze 
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umane delle persone ospitate nelle varie strutture di accoglienza facendo leva sulla collaborazione del 

personale dipendente e di figure professionali che svolgono attività attinente a quella dell’impresa 

sociale.

Attività realizzate 2019
Le attività realizzate nel periodo dal 25/06/2019 al 31/12/2019e che rappresentano il valore della 

produzione riguardano la sola attività istituzionale ed ammonta ad Euro 1.485.824,00.

Indicazione delle strategie di medio-lungo periodo termine e sintesi dei piani futuri
Nel futuro si lavorerà con uno sguardo alle prospettive future ed alle opportunità che si presenteranno 

cercando di valorizzare le risorse disponibili con particolare attenzione ai costi di gestione e contratti 

di fornitori di beni e servizi. Per questo si opererà attraverso dei budget di gestione per il controllo e 

monitoraggio delle entrate e dei proventi e delle uscite ed oneri. 

Forme di coinvolgimento dei lavoratori e dei beneficiari delle attività
All’interno dell’Impresa sociale è stato approvato il regolamento aziendale per i dipendenti e i 

destinatari della attività come previsto dalle leggi sull’Impresa Sociale. 

Il regolamento prevede il coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti attraverso meccanismi di 

informazione consultazione o partecipazione per specifiche decisioni gestionali, concernenti le 

condizioni di lavoro e la qualità dei servizi prodotti e che quindi potranno incidere direttamente sulle 

decisioni medesime.

Durante il periodo dell’esercizio 2019 la Presidenza ha organizzato degli incontri con il personale 

finalizzati a:

- Informare le scelte societarie e gestionali;

- Condividere la ridefinizione dell’organigramma con le funzioni attribuibili a ciascuna 

persona;

- Confrontarsi sui progetti lavorativi.

Nei vari incontri con il personale si è discusso delle varie fasi dei servizi prestati e come migliorarli.

Nel futuro si intendono proseguire gli incontri con il personale e valutare con essi i risultati raggiunti 

con la condivisione degli obiettivi di crescita e di miglioramento dei servizi, da perseguire come 

impresa sociale.

SEZIONE D)
A conclusione del Bilancio Sociale al 31/12/19, si rinvia, per l’analisi delle entrate e dei proventi e 

delle uscite e degli oneri, al Bilancio civilistico relativo all’esercizio 2019, approvato nella seduta 

dell’Assemblea dei Soci del 24/07/2020, corredato della Nota Integrativa.

Il legale rappresentante

Maria Cristina Cecchini
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RELAZIONE UNITARIA DEL SINDACO UNICO

AI Soci della società

INCONTRI PER LA DEMOCRAZIA SRL IMPRESA SOCIALE 

Premessa

Il Sindaco unico, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 

e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c. [dall’art. 2477 c.c.].

Si precisa che il 2019 è stato il primo esercizio sottoposto a revisione da parte della società.

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi

dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 

2, c.c.”.

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

Giudizio

Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio, redatto in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435-

bis c.c., della Società INCONTRI PER LA DEMOCRAZIA SRL IMPRESA SOCIALE, costituito dallo Stato 

patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal Conto economico per l’esercizio chiuso a tale data, dalla Nota 

integrativa, nonché dal bilancio sociale.

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2019 e del risultato economico per l’esercizio 

chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, incluse le 

disposizioni di cui al D.Lgs. 112/2017.

Elementi alla base del giudizio

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le mie

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore 

per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono rispetto alla società in 

conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento 

italiano alla revisione contabile del bilancio.

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il giudizio.



Richiamo di informativa - Applicazione dell’art. 7 del D.L. 8 aprile 2020, n. 23 e incertezze significative

relative alla continuità aziendale

Richiamo l’attenzione sul paragrafo “Continuità aziendale” della Nota integrativa, in cui gli Amministratori 

riportano che non vi sono stati effetti rilevanti prodotti dalla emergenza sanitaria COVID-19 sull’attività 

dell’azienda.

Gli amministratori hanno redatto il bilancio d’esercizio utilizzando il presupposto della continuità 

aziendale esercitando, a tal fine, la facoltà di deroga ex art. 7 del D.L. 8 aprile 2020, n. 23 (Decreto 

Liquidità).

Il mio giudizio non è espresso con rilievi con riferimento a tale aspetto.

Altri aspetti - Applicazione del principio di revisione ISA Italia 570

Come indicato nel precedente paragrafo “Richiami di informativa”, gli Amministratori, nel valutare i 

presupposti di applicabilità della deroga ex art. 7 D.L. n. 23/2020, riferiscono, nel bilancio d’esercizio, di 

aver ritenuto sussistente il presupposto della continuità aziendale al 31 dicembre 2019 senza tener conto 

degli eventi successivi a detta data, come previsto dal citato Documento interpretativo OIC 6. Alla luce di 

tale circostanza, non ho tenuto conto di tali eventi successivi nell’applicazione del principio di revisione 

ISA Italia 570 “Continuità aziendale”.

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 

dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 

Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 

d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per 

l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.

Il sindaco unico ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della società.

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio.



I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 

non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione 

di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello 

elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità 

ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente.

Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 

significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, 

siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 

d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, 

ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata 

della revisione contabile. Inoltre:

� ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali 

rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di 

non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare 

un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 

implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 

forzature del controllo interno;

� ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno della società; 

� ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;

� sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del 

presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 

esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 

significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 

presenza di un’incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di 

revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 

riflettere tale circostanza nella formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli 

elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 

successivi possono comportare che la società cessi di operare come un’entità in funzionamento;



� ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 

inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in 

modo da fornire una corretta rappresentazione;

� ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 

richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 

identificate nel corso della revisione contabile.

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 

e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili.

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c.

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione.

Ho partecipato alle assemblee dei soci e mi sono incontrato con gli amministratori e, sulla base delle 

informazioni disponibili, non ho rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale.

Ho acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, 

per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate e, in base alle 

informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento e in ordine alle misure adottate dall’organo amministrativo 

per fronteggiare la situazione emergenziale da COVID-19, anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire.

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c.

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal sottoscritto pareri previsti dalla legge.



Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio

Per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c., bensì hanno esercitato la facoltà di deroga ex art. 7 

del D.L. 8 aprile 2020, n. 23 (Decreto Liquidità).

In considerazione della deroga contenuta nell’art. 106, comma primo, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18,

l’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio è stata convocata entro il maggior termine di 180 

giorni dalla chiusura dell’esercizio.

I risultati della revisione legale del bilancio da me svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 

relazione.

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta il sindaco unico propone ai soci di approvare il 

bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, così come redatto dagli amministratori.

Il sindaco unico concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 

amministratori in nota integrativa.

Pesaro, lì 12.06.2020

Dott. Giacomo Crescentini


